
Realtà: il coaching trascende il
genere. Le donne stanno
compiendo progressi significativi
nel campo del coaching,
conducendo i team verso la
vittoria e fungendo da mentori per
i futuri campioni in diverse
discipline sportive. È giunto il
momento di riconoscere e
celebrare la loro competenza.

Realtà: la leadership non è
determinata dal genere. Le
allenatrici dispongono della
conoscenza, delle competenze
e dell'autorità necessarie per
guidare e ispirare gli atleti a
realizzare il loro pieno
potenziale. Il riconoscimento
della loro competenza
favorisce un ambiente sportivo
solidale e inclusivo.

Realtà: lo spirito competitivo
trascende i confini di genere.
Le allenatrici esibiscono una
determinazione ferrea,
un'intuizione strategica e una
mentalità orientata alla
vittoria in ogni incontro. La
loro passione per l'eccellenza
alimenta il successo sia
personale che collettivo.

Realtà: la competenza supera
il genere. Le allenatrici
seguono un percorso
formativo rigoroso,
accumulano anni di esperienza
e si dedicano incessantemente
al raggiungimento
dell'eccellenza nel loro
settore. La loro expertise e
intuizione favoriscono la
crescita e lo sviluppo degli
atleti a tutti i livelli.

Realtà: il coaching si basa
sull'abilità, non sul genere. Le
allenatrici si distinguono
nell'allenare atleti di entrambi
i sessi, favorendo una cultura
di rispetto, uguaglianza e
collaborazione all'interno
della comunità sportiva.
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mito n. 1 Il coaching
rappresenta una dimensione
del contesto maschile.

Dare potere alle donne nel settore del coaching

mito n. 2 Le donne
allenatrici sono prive di
autoritàa’’’’’

mito n. 3 Le donne
allenatrici mostrano
una minore competitivitàa

mito n. 4 Le donne coach
non possiedono la stessa
competenza.

mito n. 5: le donne si
allenano esclusivamente
con altre donne

Sfidiamo gli

stereotipi e

superiamo le

barriere!

Sfatare
il mito


